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In continuità con le modalità di rendicontazione sociale adottate lo scorso anno, anche 

per l’esercizio 2021 la cooperativa sociale SOBON si è avvalsa per la redazione del presente 

Bilancio sociale del metodo ImpACT realizzato dall’istituto di ricerca Euricse di Trento e 

promosso in collaborazione con organismi di secondo livello nella provincia autonoma di 

Trento, in Friuli Venezia Giulia, ma anche a livello nazionale. Si tratta quindi di uno strumento 

condiviso con molte altre cooperative sociali, trasparente, validato e comparabile che si 

permette di comunicare all’esterno in modo sintetico ma efficace, scientifico ma chiaro, i 

principali esiti dell’attività realizzata nell’anno. 

Metodologicamente, il modello risponde alla recente Riforma del Terzo settore (L. 106/2016, 

art.7 comma d) e relativi decreti attuativi che non solo richiedono alle imprese sociali (e 

quindi alle cooperative sociali) di redigere in modo obbligatorio un proprio bilancio sociale, 

ma stabilisce anche generici obblighi di trasparenza e informazione verso i terzi, nonché 

una valutazione dell’impatto sociale prodotto, dove “Per valutazione dell’impatto sociale 

si intende la valutazione qualitativa e quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, degli 

effetti delle attività svolte sulla comunità di riferimento rispetto all’obiettivo individuato” 

(art.7 comma 3). Il metodo ImpACT incentiva alla progressiva estensione della 

rendicontazione sociale a dimensioni di impatto sociale, includendo nel Bilancio sociale 

specifici indicatori quantitativi e qualitativi delle ricadute e dell’impatto generato sul tessuto 

sociale di riferimento. Un processo articolato, dunque, ma che si vuole condividere nella 

convinzione che sia utile per fare emergere le specificità della cooperativa sociale con dati 

ricchi e che identifichino in vario modo le diverse dimensioni dell’azione, quella 

imprenditoriale e quantitativa e quella sociale e qualitativa, valutate come risultato 

immediato e di breve nei prodotti e servizi offerti e come risultato di lungo periodo nelle 

varie azioni sociali e politiche a favore del territorio e degli stakeholder. 

Il metodo è poi sufficientemente standardizzato, e quindi la presentazione che seguirà 

rispetta volontariamente struttura, contenuti, ordine di presentazione, modelli grafici 

proposti dal modello ImpACT. Ciò permette agli interlocutori della cooperativa di disporre 

di un metodo teorico e visivo per approcciarsi al tema della rendicontazione e valutazione 

unico per tutte le imprese che seguono la valutazione con ImpACT e in conclusione 

permette di confrontare dimensioni e risultati raggiunti con ad esempio benchmark di 

territorio. È in tal senso che il presente bilancio sociale punta a rispettare tutti i principi 

proposti dalle linee guida nazionali (capitolo 5 delle linee guida per gli enti di Terzo settore): 

rilevanza delle informazioni fornite, completezza alla luce degli stakeholder con cui 

l’organizzazione si relaziona, trasparenza, neutralità competenza di periodo (con 

riferimento prioritario all’esercizio di riferimento, ma anche con alcune analisi di trend o di 

impatto di medio periodo), comparabilità sia nel tempo che con altre organizzazioni del 

territorio, chiarezza (pur usando talvolta un linguaggio tecnico), veridicità e verificabilità 

dati i processi di rilevazione seguiti con il metodo ImpACT, attendibilità, autonomia delle 

terze parti per le parti di bilancio sociale relative alle percezioni su politiche e azioni. Sotto 

quest’ultimo profilo, il metodo accoglie l’invito a “favorire processi partecipativi interni ed 
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esterni all’ente” poiché proprio nella riflessione sulle politiche organizzative e sulle 

dimensioni più qualitative il metodo ha richiesto di organizzare un Gruppo di lavoro, nel 

caso della cooperativa composto da un gruppo eterogeneo di portatori di interesse della 

cooperativa, e nello specifico da lavoratori ordinari e volontari. In questo modo, sulla base 

di chiari indicatori ci si interrogherà sui risultati raggiunti e su eventuali elementi di 

miglioramento o cambiamento nei processi e negli esiti. 

Si osserva ancora, il presente prospetto di bilancio sociale ripercorre inoltre -con alcuni 

approfondimenti di merito e impostazione resa flessibile secondo quanto consentito dalle 

stesse Linee guida- la struttura di bilancio sociale ancora prevista dalle Linee guida 

nazionali, articolando la riflessione su Metodologia adottata, Informazioni generali sull’ente, 

Struttura di governo e amministrazione, Persone che operano per l’ente, Obiettivi e attività, 

Situazione economico-finanziaria, Altre informazioni rilevanti. Ogni sezione vuole portare la 

riflessione non solo sulle ricadute oggettive dell’anno, ma anche su elementi qualitativi del 

modo in cui la cooperativa ha agito e dei risultati che essa ha raggiunto, cercando di 

guardare anche agli impatti eterogenei, a ricadute che non vanno intese solo nel breve 

periodo, nell’anno di riferimento del presente bilancio sociale, ma nel loro valore di 

cambiamento e di prospettiva di lungo periodo. 

È alla luce di tali premesse ed impostazioni, che la cooperativa sociale vuole essere 

rappresentata e rendicontata alla collettività nelle pagine seguenti. 
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Il presente bilancio sociale rendiconta le attività svolte dalla cooperativa sociale SOBON, 

codice fiscale 05023530289, che ha la sua sede legale all’indirizzo Via Euganea 27, 

Selvazzano Dentro. 

La cooperativa sociale SOBON nasce nel 2016 e per comprendere il suo percorso è 

necessario leggere alla sua storia. La cooperativa viene inizialmente fondata all’interno di 

un consorzio di cooperative sociali (C.C.S. di Selvazzano Dentro) al fine di creare 

opportunità lavorative per persone con disabilità nell’ambito di un progetto di produzione 

alimentare di alta qualità rivolto ai consumatori. 

Quale cooperativa sociale di tipo B, essa ha lo scopo di perseguire l’interesse generale 

della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini attraverso 

l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate operando nel settore attività 

manifatturiere.  

La cooperativa sociale nello specifico persegue attività di inserimento lavorativo attraverso 

la creazione di prodotti panificati da forno. SOBON è un’impresa sociale che vuole innovare 

nel settore della panificazione mettendo al centro la salute attraverso il cibo, la filiera delle 

materie prime e il processo di lievitazione lenta con il lievito madre. Sobon produce alimenti 

che rispondano ai bisogni di trasparenza, senso, qualità, salute che le persone oggi 

ricercano nel cibo. Il nostro sogno è la creazione di una filiera di qualità dal campo alla 

tavola che sia un moltiplicatore di occasioni per l’inclusione sociale di persone fragili. 

Gli illustrati servizi rappresentano una parte principale delle attività previste statutariamente 

con l’obiettivo di ampliare nel tempo le possibilità di azione della cooperativa, 

considerando infatti che lo Statuto prevede testualmente che la cooperativa sociale si 

occupi della produzione di prodotti alimentari da forno.  

Ulteriormente, si vuole osservare come le attività ed i servizi promossi rispondano più in 

generale alla mission che la cooperativa si è data e che rappresenta il suo carattere 

identitario.  

In sintesi, è possibile affermare che la mission della cooperativa sociale ponga al centro 

dell’azione parole chiave come: integrazione e giustizia sociale, occupazione e tutela dei 

lavoratori, partecipazione civile della comunità, governance multi-stakeholder, rete locale, 

impatto sociale e conoscenza e condivisione. 
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Necessaria ulteriore premessa, nella lettura dei servizi e dei risultati raggiunti che seguirà, è 

rappresentata da una breve analisi del contesto territoriale in cui la cooperativa sociale 

opera, così da comprenderne meglio le specificità e il ruolo che all’interno dello stesso oggi 

riveste. Come premesso, la cooperativa sociale SOBON ha la sua sede legale all’indirizzo 

Via Euganea 27, Selvazzano Dentro ed opera anche attraverso una sede operativa in Zona 

Industriale Prima Strada 11 Padova. Guardando alle caratteristiche del territorio dal punto 

di vista dell’offerta, è possibile affermare che la cooperativa sociale SOBON svolge la sua 

azione in aree caratterizzate dalla presenza di altri operatori offerenti servizi simili per 

oggetto dell’attività di natura privata, e dove comunque la cooperativa si distingue per 

l’offerta di servizi con caratteristiche tecniche ed operative complementari a quanto 

offerto dagli altri operatori. 
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La seconda dimensione secondo la quale la cooperativa sociale SOBON può essere 

raccontata ed analizzata è quella della governance. Gli organi decisionali si presentano in 

una cooperativa sociale alquanto peculiari e centrali per comprendere la socialità 

dell’azione, i livelli di partecipazione e rappresentanza di interesse, nonché la capacità di 

presentarsi come organizzazione di persone e non di capitali. In primo luogo, è utile quindi 

capire quali sono gli organi della cooperativa e le loro principali funzioni, descrivendo a 

brevi tratti le politiche distintive rispetto agli organi di governo e agli organi decisionali. 

Gli Amministratori sono investiti dei più ampi poteri per la gestione della Cooperativa, esclusi 

solo quelli riservati all’Assemblea dalla legge. Salvo quanto previsto dall’articolo 2390 C.C., 

gli amministratori possono ricoprire incarichi negli organi di amministrazione di altre imprese 

a condizione che essi siano formalmente autorizzati da apposito atto deliberativo 

dell’Assemblea della Cooperativa. La mancanza di tale atto deliberativo può comportare 

la decadenza dall’ufficio di amministratore. Il Consiglio di Amministrazione può affidare 

specifici incarichi a singoli Amministratori delegando i necessari poteri e precisando i 

contenuti, i limiti e le modalità di esercizio della delega. Il Consiglio di Amministrazione può 

nominare uno o più Amministratori Delegati, precisando i contenuti, i limiti e le modalità di 

esercizio della delega. Perlomeno ogni 6 (sei) mesi gli organi delegati devono riferire agli 

Amministratori ed al Collegio Sindacale sul generale andamento della gestione e sulla sua 

prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, in termini di dimensioni 

o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa. Non possono essere delegati i poteri 

concernenti le materie indicate dall’art. 2381 comma 4 C.C., nonché i poteri in materia di 

ammissione, recesso ed esclusione dei soci. Il Consiglio di Amministrazione deve inoltre 

deliberare in forma collegiale nei casi in cui oggetto della decisione siano la remunerazione 

della prestazione mutualistica, il ristorno, il conferimento, la cessione o l’acquisto di azienda 

o di ramo d’azienda, la costituzione o assunzione di una partecipazione rilevante in altra 

società. Il Consiglio di Amministrazione può nominare direttori, institori o procuratori per il 

compimento di determinati atti o categorie di atti, determinandone i poteri ed essendo in 

tal caso autorizzato a rimborsare gli incaricati delle spese dai medesimi sostenute ed a 

corrispondere il relativo compenso. Il Consiglio di Amministrazione relaziona, in occasione 

dell’approvazione del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione sociale per il 

conseguimento dello scopo mutualistico e sulla sussistenza del requisito della prevalenza 

mutualistica o sulle azioni che si intendono intraprendere per riacquistare il requisito stesso 

in caso di perdita temporanea ai sensi dell’articolo 2545-octies C.C.. Nella medesima 

relazione il Consiglio di Amministrazione deve illustrare le ragioni delle determinazioni 

assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci. Il Consiglio di Amministrazione, a norma 

dell’art. 2365 secondo comma C.C. è competente all’adeguamento dello Statuto a 

disposizioni normative, dandone comunicazione ai soci in occasione della prima 

Assemblea utile. La Cooperativa, al fine di informare e consultare i lavoratori e i destinatari 

delle attività, darà comunicazione delle delibere degli organi sociali che incidano 

direttamente sulle condizioni di lavoro e sulla qualità dei beni e dei servizi prodotti o 

scambiati. Eventuali richieste di chiarimenti o interventi in relazione agli argomenti di cui al 



7 

 

comma precedente devono pervenire, tramite gli uffici preposti, al Consiglio di 

Amministrazione. Il Consiglio di Amministrazione potrà indire apposite riunioni al fine di 

consultare lavoratori e destinatari delle attività. 

Entrando ora nel dettaglio della struttura di governo, attenzione prima deve essere data 

alla base sociale della cooperativa. Essa è rappresentativa della democraticità dell’azione 

e della capacità di coinvolgimento e inclusione -parole chiave per un’impresa sociale-. Al 

31 dicembre 2021, la cooperativa sociale includeva nella sua base sociale 

complessivamente 20 soci, di cui 9 volontari, 2 lavoratori svantaggiati, 2 lavoratori 

dipendenti e 7 altri soci. I valori assoluti presentati forniscono alcuni elementi di valutazione 

rispetto alle scelte di governance della cooperativa sociale. Innanzitutto, la presenza di soci 

lavoratori è espressione della centralità del lavoratore nelle scelte organizzative anche 

considerando che lo stesso influenza e osserva la qualità del servizio ed il suo 

coinvolgimento quindi risulta un obiettivo della cooperativa; più in particolare, tutti i 

lavoratori ordinari con posizione stabile in cooperativa sono soci e ciò indica una ricerca 

da parte della cooperativa sociale di metodi formali di coinvolgimento dei lavoratori. È 

vero comunque che l’attenzione a coinvolgere i lavoratori va letta anche oltre al dato 

della loro rispettiva inclusione nella base sociale e la cooperativa sente di poter affermare 

che le politiche organizzative puntano in modo elevato al coinvolgimento dei lavoratori nel 

processo decisionale e nelle scelte strategiche.  

Data la natura di cooperativa sociale di tipo B, può rappresentare elemento di 

democraticità e attenzione al coinvolgimento anche la presenza nella base sociale di 

beneficiari delle attività: la cooperativa sociale ha tra i propri soci anche 2 lavoratori 

svantaggiati, soddisfacendo in tal modo non solo dei requisiti giuridici, ma anche proprie 

politiche di empowerment e rappresentatività democratica dei lavoratori svantaggiati. 

Dato ulteriore è quello del possibile coinvolgimento nel governo della cooperativa anche 

di persone giuridiche: la cooperativa sociale cerca l’integrazione e la condivisione anche 

formale con altre realtà organizzative del territorio includendone alcune rappresentanze 

nella base sociale e così nello specifico si osserva la presenza di organizzazioni private non-

profit socie. Infine, nonostante sia prevista per legge anche la possibilità per le cooperative 

sociali di avere soci sovventori, tale categoria non è contemplata nella cooperativa 

sociale. Un elemento di curiosità nella cooperativa sociale è rappresentato da soci 

rientranti nella categoria altro ed identificabili nella presenza di socio finanziatore. In sintesi, 

data la struttura descritta, è possibile affermare che la cooperativa sociale SOBON si è 

dotata di una base sociale multi-stakeholder, cercando di promuovere il coinvolgimento e 

l’inclusione nelle proprie strutture di governo democratico di portatori di interessi diversi e di 

esponenti della collettività e del territorio. 
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Leggendo invece i dati sulla composizione del Consiglio di Amministrazione si possono 

avanzare valutazioni sul coinvolgimento al più alto livello nel processo decisionale delle 

categorie di soci e di stakeholder appena descritte. Il Consiglio di Amministrazione della 

cooperativa sociale SOBON risulta composto da 5 consiglieri:  

- Chinello Marco – data prima nomina 17/07/2020,  

- Turcato Stefano – data prima nomina 17/07/2020,  

- Giovannini Gloria – data prima nomina 17/07/2020,  

- Tognon Stefano – data prima nomina 17/07/2020,  

- Chinello Antonio – data prima nomina 17/07/2020.  

Si tratta nello specifico di 5 volontari, che possono essere considerati come gli esponenti 

più diretti della comunità e i portatori di interessi e visioni anche esterne. Nell’anno il 

Consiglio di Amministrazione si è riunito 5 volte e il tasso medio di partecipazione è stato 

dell’80%. 
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La ricerca di una certa democraticità e socialità del processo decisionale può essere 

osservata anche in altri indici che caratterizzano la governance di una cooperativa sociale. 

Innanzitutto il CdA vede la presenza di donne. Accanto a queste riflessioni, ci sono altre 

considerazioni di cui tenere conto. In particolare sul coinvolgimento dei lavoratori nel 

processo decisionale e nelle scelte strategiche; nello specifico sulla rappresentanza e la 

raccolta di idee attraverso gruppi o esponenti, momenti di incontro e confronto formali. I 

soci concorrono alla gestione dell’impresa, partecipando alla formazione degli organi 

sociali; partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e alle decisioni concernenti 

le scelte strategiche, nonché alla realizzazione dei processi produttivi dell’azienda; 

contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipano, nei limiti di legge, al 

rischio, ai risultati economici ed alle decisioni sulla loro destinazione; mettono a disposizione 

le proprie capacità professionali anche in relazione al tipo e allo stato dell’attività svolta, 

nonché alla qualità delle prestazioni di lavoro disponibili per la cooperativa stessa. Il numero 

dei soci è illimitato e variabile e non può essere inferiore al minimo stabilito dalla legge. Chi 

desidera diventare socio deve presentare domanda scritta al Consiglio di Amministrazione 

nella quale dichiari di obbligarsi all’osservanza dello statuto della cooperativa, dei 

regolamenti interni vigenti e delle deliberazioni adottate dagli organi sociali. Nel caso di 

persona giuridica, questa dovrà indicare la propria forma giuridica, la denominazione, la 

sede ed il codice fiscale nonché il nominativo della persona delegata a rappresentarla nei 

rapporti con la Cooperativa; dovrà inoltre allegare la deliberazione dell’organo che ha 

deciso l’adesione. Sull’accoglimento delle domande di ammissione a socio decide il 

Consiglio di Amministrazione, con l’obbligo di precisare il motivo dell’eventuale rifiuto nella 

comunicazione da farsi all’interessato. Il nuovo ammesso deve versare il valore nominale 

delle azioni sottoscritte. Non adempiendo a tale obbligo entro un mese dalla 

comunicazione della deliberazione del Consiglio di Amministrazione relativa 

all’accettazione della domanda, questa si intende come non avvenuta.  

I soci sono obbligati:  

a) al versamento delle azioni sottoscritte;  
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b) ad osservare lo statuto, i regolamenti interni e le delibere assunte dall’Assemblea o dal 

Consiglio di Amministrazione;  

c) a contribuire al perseguimento degli scopi sociali partecipando all’attività sociale nelle 

forme e nei modi stabiliti dall’Assemblea e dal Consiglio di Amministrazione.  

I soci hanno diritto di esaminare il libro dei soci, il libro delle adunanze e delle deliberazioni 

dell’Assemblea ed il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione e di ottenerne estratti a proprie spese. Tali diritti non spettano ai soci in 

mora per la mancata esecuzione dei conferimenti o inadempienti rispetto alle obbligazioni 

contratte con la Cooperativa.  

La qualità di socio si perde:  

- per recesso, esclusione, cessazione del rapporto di lavoro o morte, se il socio è 

persona fisica; 

- per recesso, esclusione, fallimento, liquidazione o scioglimento, se il socio è diverso 

da persona fisica. 

Nel caso di perdita della qualità di socio l’azione viene rimborsata al socio o agli aventi 

diritto ad un valore non superiore a quello nominale. In caso di perdita della qualità di 

socio per cessazione del rapporto di lavoro, il soggetto può chiedere l’ammissione ad 

altra categoria di socio.  

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio: che abbia perduto i requisiti 

per l’ammissione; che non sia più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi 

sociali. La dichiarazione di recesso deve essere comunicata mediante raccomandata 

con avviso di ricevimento indirizzata al Consiglio di Amministrazione della Cooperativa. 

Gli amministratori devono esaminarla entro sessanta giorni dalla ricezione e trasmettere 

non oltre i seguenti dieci giorni la relativa comunicazione al socio mediante 

raccomandata con avviso di ricevimento. Il recesso ha effetto per quanto riguarda il 

rapporto sociale e il rapporto mutualistico dalla comunicazione del provvedimento di 

accoglimento della domanda. Il recesso dei soci fruitori e volontari è libero.  

I soci finanziatori possono recedere: 

- in qualsiasi momento, nei casi previsti dall’art. 2437 C.C.;  

- solo dopo che sia decorso il periodo minimo di durata del loro rapporto sociale 

stabilito nella deliberazione di emissione delle loro azioni, in ogni altro caso.  

Oltre che nei casi previsti dalla legge, il Consiglio di Amministrazione può escludere il 

socio che: 

-  non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi, oppure che abbia 

perduto i requisiti richiesti per l’ammissione ovvero, nel caso del socio lavoratore, che 

abbia cessato, in via definitiva, il rapporto di lavoro con la cooperativa o, nel caso 

di socio volontario, che abbia cessato in via definita l’attività di volontariato, ovvero, 

nel caso di socio fruitore, che abbia cessato in via definitiva la fruizione dei servizi;  

- venga meno al comune intento di perseguire gli scopi sociali, non osservando le 

disposizioni del presente statuto e/o dei regolamenti e/o le deliberazioni 

dell’Assemblea e del Consiglio di Amministrazione;  

- senza giustificato motivo, non adempia puntualmente agli obblighi assunti a 

qualsiasi titolo verso la Cooperativa o si renda moroso nel pagamento delle azioni 
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sottoscritte; in questi casi il socio moroso deve essere invitato a mezzo lettera 

raccomandata a mettersi in regola con i pagamenti e l’esclusione può avere luogo 

soltanto trascorsi 2 (due) mesi da detto invito e sempre che il socio si mantenga 

inadempiente; 

- senza preventiva autorizzazione scritta del Consiglio di Amministrazione prenda 

parte in imprese che abbiano interessi o svolgano attività contrastanti con quelli 

della Cooperativa;  

- risulti in esubero a seguito di interventi di riorganizzazione del lavoro, riduzione delle 

commesse o delle occasioni di lavoro, cessione di appalti o contratti ed altre 

circostanze che non consentissero più il proficuo impiego delle sue capacità 

professionali.  

Salvo diversa e motivata decisione del Consiglio di Amministrazione, al recesso o 

all’esclusione del socio lavoratore consegue la risoluzione dell’ulteriore rapporto di lavoro 

instaurato. Inoltre, per cercare di rafforzare i legami tra i propri soci e il senso di 

appartenenza vengono organizzate occasioni come pre-assemblee e incontri informali tra 

i soci e i non soci. A conclusione della riflessione sulla democraticità e rappresentanza di 

interessi della cooperativa sociale, si deve comunque considerare che, nonostante la 

centralità del socio e degli organi di governo nel processo decisionale, la cooperativa 

agisce con una chiara identificazione di quelli che sono gli interessi tutti dei diversi soggetti 

che si relazionano con la cooperativa, dei suoi stakeholder. 

Le politiche attivate nei confronti dei soci hanno avuto alcuni esiti oggettivi. Il primo di questi 

riguarda il turn over della base sociale: nel 2021 si è registrata l’entrata di 2 e l’uscita di 2 

soci. Guardando poi ai livelli della partecipazione sociale, si osserva che nel 2021 SOBON 

ha organizzato 1 assemblea ordinaria. Il tasso di partecipazione alle assemblee nella 

cooperativa nel 2021 è stato complessivamente del 67.05% per l’assemblea di 

approvazione del bilancio, di cui lo 0% rappresentato per delega, contro una 

partecipazione media alle assemblee dell’ultimo triennio del 60% e si tratta di una 

partecipazione quindi complessivamente discreta, indice della capacità di coinvolgere 

attivamente i soci nella mission e nella natura democratica dell’organizzazione. 

Due valori economici vogliono infine descrivere le politiche di governance e di 

democraticità degli interessi della cooperativa: da un lato, la cooperativa sociale prevede 

dei compensi economici per alcune cariche istituzionali ricoperte e in particolare 3.120 Euro 

per i revisori contabili. Dall’altra, avendo nel 2020 (ultimo anno disponibile rispetto 

all’assegnazione di utili da assemblea di bilancio) conseguito una perdita d’esercizio, non 

sono stati distribuiti utili ai soci, ma è comunque natura della cooperativa anche in presenza 

di utili l’accantonare la maggior parte a riserve per fini sociali e di crescita futura anche in 

ottica intergenerazionale della cooperativa. 

A conclusione della riflessione sulla democraticità e rappresentanza di interessi della 

cooperativa sociale, si deve comunque considerare che, nonostante la centralità del socio 

e degli organi di governo nel processo decisionale, la cooperativa agisce con una chiara 

identificazione di quelli che sono gli interessi dei diversi soggetti che con essa si relazionano, 

dei suoi stakeholder. Il grafico seguente vuole illustrare il peso relativo sulle scelte 

organizzative esercitato dai principali portatori di interesse. 
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Settori ad alta intensità di capitale umano. Così sono definite tecnicamente le imprese che 

vedono generato il proprio valore aggiunto soprattutto grazie al lavoro. E sotto questo 

profilo le cooperative sociali sono tra le tipologie organizzative in cui il lavoratore è di certo 

la risorsa prima per la realizzazione delle attività, e di attività di qualità. Ma non si tratta solo 

di avere il lavoratore al centro della produzione; per natura una cooperativa sociale 

guarda al lavoratore come persona, con i suoi bisogni e con necessità di coinvolgimento. 

Presentare in questa sezione i dati relativi ai lavoratori della cooperativa sociale SOBON 

significa quindi interpretare questi stessi dati con una duplice valenza: quella delle 

importanti risorse umane che permettono la realizzazione dei servizi e ne influenzano –grazie 

ad impegno e professionalità- la qualità, e quella dell’impatto occupazionale che la 

cooperativa genera non solo in termini numerici, ma anche puntando sulla qualità dei 

rapporti di lavoro. 

Fotografando dettagliatamente i lavoratori dipendenti ordinari (esclusi quindi i beneficiari 

di inserimenti lavorativi) della cooperativa sociale, si osserva che al 31/12/2021 erano 

presenti con contratto di dipendenza 6 lavoratori, di cui il 33.33% presenta un contratto a 

tempo indeterminato, contro il 50% di lavoratori a tempo determinato e 1 in apprendistato. 

SOBON è quindi una piccola cooperativa sociale –stando alle definizioni e allo scenario 

nazionale- e ciò influenza ovviamente l’impatto occupazionale generato nel territorio. 

Alcuni dati vanno comunque letti congiuntamente a questo valore.  

Approfondendo la dimensione del lavoro dipendente, che può essere letto come la reale 

ricaduta occupazionale di lungo periodo, vi è da considerare che la cooperativa sociale 

ha registrato un certo flusso di lavoratori dipendenti durante il 2021: nell’arco dell’anno essa 

ha visto l’ingresso di 5 nuovi dipendenti rispetto all’uscita di 1 lavoratore, registrando così 

una variazione positiva.  

Il totale delle posizioni lavorative del 2021 è stato quindi di 7 lavoratori (per un totale di 

4.621,8 ore retribuite), ma tale dato va letto anche in termini di effettivo impatto 

occupazionale per equivalenti posizioni a tempo pieno di lavoro, le cosiddette ULA (Unità 

Lavorative Anno), quantificate nell’anno in 2.05 unità.  

In secondo luogo, la cooperativa sociale ha generato occupazione prevalentemente a 

favore del territorio in cui essa ha sede: l’80% dei lavoratori risiede nella stessa provincia. 

Questi dati hanno un importante impatto anche dal punto di vista ambientale, 

considerando che la vicinanza riduce gli spostamenti dei dipendenti e per il benessere dei 

lavoratori, considerando la riduzione dello stress e del costo monetario del recarsi nel luogo 

di lavoro: nello specifico va considerato che il 66% risiede nel comune in cui lavora 

usualmente, il 17% risiede a meno di 25 chilometri dal suo usuale luogo di lavoro e 17% deve 

percorrere giornalmente a tratta più di 25 chilometri per raggiungere il luogo di lavoro. 

La fotografia dei lavoratori dipendenti illustra come nessuno degli stessi lavori in cooperativa 

da più di 5 anni. I flussi possono essere letti anche negli andamenti pluriennali della 

cooperativa sociale, come il grafico sottostante mostra. 
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Per quanto riguarda la flessibilità temporale, il 16.67% dei lavoratori è assunto con contratto 

a full-time, contro la presenza di 5 lavoratori con una posizione a part-time. Va in particolare 

considerato che vi è una distinzione tra i lavoratori con occupazione part-time scelta 

volontariamente per raggiungere una maggiore conciliabilità famiglia-lavoro e part-time 

stabilito dalla cooperativa sociale per motivi organizzativi: i part time presenti in 

cooperativa sono stati proposti da parte della cooperativa. 
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La classificazione per ruoli che i lavoratori ricoprono all’interno della cooperativa sociale 

può inoltre fornire informazioni tanto sulla eterogeneità di profili richiesti ed offerti quanto 

sulla conseguente qualità e professionalizzazione nell’offerta dei servizi. Così la cooperativa 

sociale vede la presenza di 2 operai semplici, 1 operaio specializzato, 1 coordinatore di 

cantiere e capisquadra, 1 responsabile e 1 altro ruolo. 

Altro tema che permette di riflettere sulle politiche attivate dalla cooperativa nei confronti 

dei suoi lavoratori ordinari è l’equità dei processi e delle politiche praticate. Alcuni dati ed 

indici permettono di rendere trasparenti i processi attivati. Nella cooperativa sociale SOBON 

il 50% dei ruoli di responsabilità è in mano a giovani under 40. Un altro elemento che indica 

il livello di equità o trattamento differenziato applicato è sicuramente il livello salariale 

riconosciuto ai vari ruoli dei propri dipendenti. Una necessaria premessa all’analisi salariale 

è data dal fatto che la cooperativa sociale applica ai propri lavoratori il contratto collettivo 

delle cooperative sociali. La seguente tabella riassume le retribuzioni lorde annue, minime 

e massime, per ogni inquadramento contrattuale presente in cooperativa. 

Inquadramento contrattuale Minimo = Massimo 

Coordinatore/responsabile/professionista  

(CCNL coop sociali livelli C3, D3, E1, E2) 

24.361 Euro 

Lavoratore qualificato o specializzato  

(CCNL coop sociali livelli B, C1, C2, D1, 

D2) 

17.439 Euro 

 

Oltre allo stipendio base descritto, ai lavoratori sono riconosciuti altri incentivi o servizi 

integrativi, quali premi e riconoscimenti di produzione, fringe benefit come i buoni mensa o 

il telefonino aziendale, attività ricreative, sportive, culturali a prezzo ridotto o gratuite, sconti 

per l’acquisto di prodotti o servizi di altre cooperative, anticipi sullo stipendio e anticipi 

eccezionali su TFR. Un benefit indiretto garantito ai lavoratori è rappresentato poi dalla 

garanzia di una certa flessibilità sul lavoro, tale da sostenere ove compatibile con il servizio 

una maggiore conciliabilità famiglia-lavoro. In particolare SOBON prevede la possibilità per 

il dipendente di poter usufruire di flessibilità in entrata/uscita o all’ora di pranzo, banca delle 

ore e smart working. 

La cooperativa sociale SOBON è attenta ai propri lavoratori anche per quanto attiene alla 

formazione: durante l’anno tutti i lavoratori sono stati infatti coinvolti nella formazione 

obbligatoria prevista per il settore. Sono state così realizzate complessive 30 ore di 

formazione. 

Accanto al lavoro ordinario sin qui descritto, si vuole osservare come la cooperativa sia 

anche coinvolta in azioni di offerta di occasioni di impiego per fasce deboli ovvero per le 

cosiddette nuove categorie di soggetti svantaggiati sul mercato del lavoro, inserite 

attraverso la realizzazione di progetti ad hoc. Durante l’anno 2021 la cooperativa sociale 

SOBON ha coinvolto in tali progettualità complessivamente 1 persona beneficiaria di 

protezione internazionale. 

Accanto ai lavoratori dipendenti della cooperativa, di cui illustrato ampiamente nei 

precedenti numeri, hanno operato per l’ente anche altre figure. Una attenzione specifica 

la meritano quelle prassi organizzative che si inseriscono indirettamente in elementi di prima 
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generazione di impatto per le politiche del lavoro a favore di soggetti deboli o dei giovani. 

Rispetto alle azioni a favore di giovani o nuovi entranti nel mercato del lavoro, nel corso del 

2021, la cooperativa sociale ha ospitato 1 tirocinio (es: formativi, stage) e 1 ragazzo in 

garanzia giovani. 

 

COINVOLGIMENTO E BENESSERE ORGANIZZATIVO 

La centralità delle risorse umane è espressa non soltanto dai numeri e dalle illustrate 

caratteristiche che raccontano le persone che operano per l’ente, ma anche dalle 

politiche del personale, dal modo in cui si sostiene la partecipazione ed il coinvolgimento 

dei lavoratori e dai processi che valorizzano la persona. Ritenendo cruciale per l’ente 

interrogarsi periodicamente su punti di forza e di debolezza del rapporto con il proprio 

personale, quest’anno sul tema è stata effettuata una riflessione strategica da parte di un 

gruppo eterogeneo di portatori di interesse della cooperativa. Riflessione guidata 

scientificamente da Euricse (il responsabile del metodo ImpACT cui si è aderito per la 

redazione del bilancio sociale) e di cui il presente bilancio sociale riporta i principali risultati, 

quale frutto anche di prospettive di definizione di obiettivi futuri della cooperativa sociale 

SOBON.  

Partendo quindi dai processi di flusso, lo sguardo alle fasi di selezione e ai processi di uscita 

porta ad affermare che si sono registrati nell’anno alcuni significativi problemi: la 

cooperativa fatica a trovare personale qualificato secondo le richieste degli affidamenti e 

delle convenzioni da parte del pubblico, si è trovata di fronte nell’anno ad uscite di 

personale dovute a problemi di equilibrio tra trattamento economico e richieste del lavoro 

e si è trovata nell’anno ad affrontare uscite senza riuscire a trovare nuovo personale 

rispondente al ruolo. Il giudizio è quello che SOBON faccia comunque scarso ricorso a 

processi di comunicazione pubblica estesi ed efficaci. Il flusso in ingresso è inoltre 

supportato da un elevato processo di affiancamento e sostegno motivazionale: la 

cooperativa prevede l’affiancamento del lavoratore neo-assunto da parte di lavoratori 

esperti, trasmette al neo-assunto la mission organizzativa con opportuni documenti, 

confronti, comunicazione e nei processi di reclutamento ricorre a strumenti di 

comunicazione pubblica e aperta efficaci.   

Rispetto alle caratteristiche del lavoro e quindi agli elementi di definizione dei ruoli, si osserva 

che la cooperativa sociale presenta alcuni punti di miglioramento: vi sono casi in cui il titolo 

di studio posseduto non è adeguato rispetto al ruolo ricoperto nell’ente. Tali riflessioni vanno 

inserite in processi di gestione delle risorse umane che puntano comunque a far riconoscere 

il lavoratore nel suo ruolo e nel funzionamento dell’organizzazione: ogni lavoratore ha 

chiaro il proprio ruolo e le eventuali flessibilità richieste dallo stesso; l’ente ha promosso la 

presenza di figure di leadership, puntando su professionalità ma anche empatia e 

relazionalità; ai lavoratori vengono forniti feedback sulla loro attività e dei risultati raggiunti 

grazie al loro impegno.  

Sempre nell’analisi della complessità del lavoro, dei cambiamenti di ruolo e quindi di 

dimensioni di flusso, particolare attenzione è posta alla formazione, al di là di quanto già 

esplicitato quantitativamente in termini di ore e contenuti della formazione erogata ai 

dipendenti. Gli elementi di valutazione della qualità della formazione fornita dalla 

cooperativa sociale SOBON sembrano riconoscibili innanzitutto nel fatto che a livello 

aziendale si vuole garantire la crescita e l’apprendimento sia con la formazione che con 
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processi di empowerment del lavoratore; inoltre, la formazione ha mirato a garantire ad 

alcuni lavoratori/categorie di lavoratori la crescita di ruolo e la riqualificazione; la 

cooperativa si è avvalsa anche di modalità formative innovative, di coaching, auto-

apprendimento, di confronto e interazione con professionisti; si è cercato di puntare ad una 

formazione individualizzata sulle esigenze del lavoratore, attivando anche processi di 

apprendimento intelligente (smart learning); le attività formative formali ed informali 

puntano a trovare e dare soluzioni concrete e risposte a dubbi quotidiani del proprio lavoro. 

Infine, nella cooperativa si è puntato a formare alcune categorie di lavoratori deboli per 

rafforzare abilità trasversali che ne aumentino la possibilità di ricollocamento lavorativo. 

Elementi questi che delineano i diversi livelli di attenzione riposta oggi dalla cooperativa 

sociale anche ai temi dell’up-skilling e del re-skilling dei lavoratori. 

Per quanto riguarda poi, più nel dettaglio, le dinamiche di benessere, di sicurezza e di stress 

dei lavoratori, si può affermare che la cooperativa sociale ritenga importante intervenire in 

alcuni ambiti e con alcuni dispositivi a sostegno dei lavoratori, quali in modo prioritario: la 

concessione di flessibilità (di orario, di turnistiche…) per la conciliazione famiglia-lavoro; 

l'investimento in strumentazioni e dispositivi che garantiscano il benessere fisico dei 

lavoratori; lo studio di turnistiche, richieste di trasferimento, richieste di flessibilità di ruolo e 

tempo lavoro concilianti e non gravose per i lavoratori; pratiche (presenza di uno psicologo, 

questionari, ecc.) per il controllo dello stress e il mantenimento del benessere psicologico. 

Rispetto invece ad alcuni dati di sintesi sulle dinamiche di stress aziendale si rilevano i 

seguenti dati: 27 il numero di giorni di assenza per malattia totali, 22 valore massimo 

registrato di giorni di assenza annui rilevati, 48% la percentuale di ferie complessivamente 

non godute dai lavoratori e 98% valore massimo registrato di giorni di ferie non goduti per 

singolo lavoratore. Tra le altre dimensioni di analisi del lavoro e delle sue dinamiche, non 

sono invece stati rilevati casi di infortuni. 

Accanto a tali elementi più aziendalistici, tema centrale per una cooperativa sociale è la 

sfera del coinvolgimento dei lavoratori. Il grafico sottostante riproduce i giudizi espressi in 

sede di autovalutazione della cooperativa e permette di osservare come la cooperativa 

sociale SOBON investa soprattutto in azioni e dispositivi organizzativi volti a garantire la 

partecipazione a gruppi di lavoro in cui sia centrale il confronto e l’apprendimento 

reciproco, la partecipazione dei lavoratori a momenti di co-progettazione di azioni, di nuovi 

interventi e di idee progettuali da apportare nei servizi di operatività, il coinvolgimento nel 

processo decisionale e nella pianificazione delle attività dell’organizzazione, la 

rappresentanza e la raccolta di idee attraverso gruppi o esponenti, momenti di incontro e 

confronto formali, la promozione dell’ascolto e della comunicazione più informali o non 

programmati, il controllo dello stress e l’investimento nel benessere dei lavoratori e 

accorgimenti e decisioni che tutelino e supportino le pari opportunità, siano esse di genere, 

di credo religioso, di provenienza. 



18 

 

 

La dimensione del coinvolgimento qui presentata va comunque letta anche alla luce dei 

precedenti dati sul coinvolgimento formale dei lavoratori nella base sociale. Nella 

cooperativa sociale sono 2 (equivalenti al 100% dei dipendenti a tempo indeterminato con 

apertura anche ad altre tipologie di lavoratori) i lavoratori che sono anche soci. 

Ad integrazione di questa analisi, va infine considerato che l’elemento del sostegno alla 

motivazione e al commitment dei lavoratori è molto valorizzato in SOBON, ciò in quanto: 

nel processo di selezione è fondamentale la motivazione pro-sociale del candidato; 

nell’ente si lavora per far emergere e valorizzare le persone ritenute di talento; i lavoratori 

vengono informati e coinvolti rispetto ai cambiamenti organizzativi affinché riescano 

meglio a gestirli e condividerli; ai lavoratori viene spesso ricordata la mission organizzativa; 

si punta a far sì che il lavoratore trovi la propria identità nell’ente.   

VOLONTARI E CITTADINANZA ATTIVA 

Il volontariato svolto all’interno della cooperativa sociale SOBON costituisce un’importante 

risorsa a disposizione dell’organizzazione e può essere inoltre interpretato proprio come un 

indicatore indiretto del rapporto con la comunità: attraverso lo sviluppo di una rete di 

conoscenza reciproca, di relazioni e di fiducia con singole persone o con altre 

organizzazioni nel territorio, si riescono a diffondere valori e a motivare quindi le persone a 

donare alla cooperativa innanzitutto in termini di ore di lavoro volontario. La cooperativa 

sociale ha visto coinvolti in attività di volontariato nell’anno 2021 complessivamente 10 

volontari, tutti soci. Di essi, 7 sono uomini e 3 sono donne, mentre guardando alle fasce 
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d’età si contano 2 under 30 (fino ai 30 anni), 4 tra i 31 e i 40 anni, 3 tra i 41 ed i 50 anni e 1 

tra 51 ed i 60 anni.  

Nonostante il dato possa sembrare non significativo nel suo valore assoluto, esso va 

comunque interpretato alla luce della natura di cooperativa sociale di tipo B: anche le 

analisi nazionali dimostrano che la presenza di volontari nelle cooperative di inserimento 

lavorativo è decisamente inferiore a quella rilevata per le cooperative sociali di tipo A e ciò 

per la diversa percezione dei volontari sull’utilità sociale dell’attività condotta, ma anche 

per i settori di attività più complessi e tradizionali in cui le cooperative sociali di tipo B 

operano. La presenza di volontari, va poi sottolineato, risulta per la cooperativa rimasto 

sostanzialmente invariato negli ultimi cinque anni. 
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Indici più diretti, concreti e monetizzabili del contributo dell’attività del volontariato allo 

sviluppo dei servizi sono identificabili nel numero di ore praticate e nel tipo di attività svolte. 

Il tempo donato dai volontari è stato inoltre impiegato in percentuale maggiore (40% del 

totale ore donate) in attività di partecipazione alla gestione della cooperativa attraverso 

l’appartenenza al CdA o ad organi istituzionali diversi dall’assemblea dei soci, ma anche in 

attività di mansioni per l’amministrazione (10%), affiancamento nell’erogazione dei servizi 

core della cooperativa (30%), partecipazione alla realizzazione di servizi innovativi e 

aggiuntivi (10%) e fundraising e rapporti con la comunità (10%). 

Secondo quanto stabilito anche legislativamente, gli enti di terzo settore possono 

prevedere anche rimborsi ai propri volontari per spese sostenute nell’ambito dell’esercizio 

delle attività di volontariato: la cooperativa sociale prevede per i propri volontari rimborsi 

kilometrici per missioni e spostamenti. La somma di rimborsi complessivamente erogati è 

stata pari nel 2021 a 100 Euro. L’importo massimo erogato in qualità di rimborsi è ammontato 

a 20 Euro. Guardando infine alle politiche inclusive e di ulteriore sostegno ai volontari, la 

cooperativa sociale SOBON investe sulla loro crescita, poiché prevede per i volontari una 

formazione formalizzata e periodica. 
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Le diverse risorse finanziarie ed umane, individuali e di gruppo attivate sin qui illustrate 

hanno permesso alla cooperativa sociale SOBON di perseguire i suoi obiettivi produttivi e la 

sua mission, raggiungendo quindi concreti e verificabili risultati. 

In quanto cooperativa sociale di tipo B, l’attività che sta al centro dell’agire è l’inserimento 

sociale e occupazionale di persone svantaggiate e diventa quindi fondamentale 

rendicontare quantitativamente e con alcuni indicatori qualitativi gli esiti raggiunti rispetto 

all’attività. Necessaria premessa rispetto ai processi di inserimento lavorativo è che la 

cooperativa sociale SOBON prevede che i lavoratori svantaggiati accedano alla 

cooperativa sociale secondo diverse modalità: percorsi di osservazione e valutazione, per 

la valutazione dei pre-requisiti lavorativi, corsi di formazione al lavoro (sia teorici che on-the-

job), borsa lavoro o tirocinio e inserimento con contratti di dipendenza a tempo 

determinato. 

La qualità dei percorsi di inserimento lavorativo attivati potrebbe essere ben descritta dalle 

parole dei lavoratori, ma la volontà di questo report è di riportare alcuni indicatori oggettivi 

della qualità dei percorsi di inserimento. Così, un importante indicatore di esito e qualità del 

percorso è rappresentato dal tasso di successo dei processi formativi di cui la cooperativa 

sociale come premesso si avvale: il numero di lavoratori che hanno portato a termine il 

percorso è 1. Ulteriore dimostrazione dell’impegno della cooperativa nei confronti dei suoi 

lavoratori svantaggiati formati riguarda la volontà e la capacità di garantire benefici di 

medio-lungo periodo. È a tal fine importante analizzare anche la fase successiva al termine 

del periodo di inserimento, guardando alla stabilità occupazionale offerta. Guardando al 

lavoratore svantaggiato che ha terminato il percorso di formazione e inserimento al lavoro, 

questi è rimasto impiegato in cooperativa ed ancora lo è. Se ne deduce che è politica 

della cooperativa quella di offrire prevalentemente un’occupazione stabile e quindi un 

benessere economico, psicologico e sociale di lungo periodo ai suoi lavoratori 

svantaggiati, con impatto sicuramente rilevante. 
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Con riferimento specifico alle borse lavoro ed ai tirocini attivati nella nostra cooperativa 

sociale nel 2021. A fine 2021 sono presenti nella cooperativa sociale SOBON 1 lavoratore in 

borsa lavoro. La rilevanza della formazione ricevuta dalle persone in borsa lavoro e la 

ricaduta che la stessa può avere in termini di reale formazione acquisita possono essere 

giudicati nelle caratteristiche dell’impegno richiesto: in media le borse lavoro proposte 

hanno una durata per persona di 12 mesi, per 5 giorni lavorati e 30 ore lavorate a settimana. 

Al 31/12/2021, i soggetti svantaggiati certificati secondo l’art. 4 della legge 381/1991 che 

risultano inseriti nella cooperativa sociale con contratto di dipendenza sono 2, entrambi 

assunti dalla cooperativa sociale a part-time, spiegando meglio quindi l’impatto 

occupazionale complessivo generato verso le categorie di lavoratori deboli.  

La percentuale di lavoratori svantaggiati rispetto ai lavoratori ordinari (o normodotati) per 

SOBON risulta in questa data pari al 33.33%, anche se vanno considerati poi dati di flusso 

nel corso dell’anno e quindi rispettive entrate e uscite di personale tanto ordinario quanto 

svantaggiato. La cooperativa sociale non ha tuttavia rilevato variazioni nel numero di 

lavoratori svantaggiati in corso d’anno, registrando quindi piena stabilità nei numeri illustrati.  

Guardando alla tipologia di svantaggio, è utile posizionare gli interventi di inserimento 

lavorativo della cooperativa rispetto alle nuove disposizioni del D.Lgs. 117/2017, che ha 

infatti previsto l’ampliamento delle categorie di lavoratori definibili svantaggiati a nuovi 

soggetti deboli sul mercato del lavoro e per i quali le cooperative possono godere di 

agevolazioni. La cooperativa sociale ha deciso di rivolgere la sua attività formativa e di 

inserimento al lavoro esclusivamente a invalidi psichici e sensoriali.  
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Tutti i lavoratori sono impiegati nel settore Attività manifatturiere e, come osservato anche 

con riferimento ai lavoratori ordinari, l’impatto occupazionale a favore di soggetti 

svantaggiati ha una ricaduta specifica in termini di impatto occupazionale locale, 

considerando che la percentuale di soggetti svantaggiati residenti nella provincia in cui ha 

sede la cooperativa è del 100%. 

 

Rispetto ancora ai processi formativi e all’evoluzione dello stato psico-fisico del lavoratore, 

l’evoluzione è oggetto di un attento monitoraggio formalizzato, promosso attraverso la 
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supervisione di psicologi e dei tutor, attraverso la realizzazione di incontri ad hoc con il 

lavoratore inserito e realizzando schede di valutazione formalizzate anche per l’ente 

pubblico (es: per i servizi sociali, per istituzioni pubbliche che finanziano parte dei servizi o 

delle attività). E in generale, ritornando alle azioni nei confronti dei lavoratori svantaggiati, 

la qualità procedurale e degli esiti sembra poi sostenuta dai precisi obiettivi di gestione 

degli inserimenti lavorativi: la cooperativa sociale SOBON pone al centro delle sue azioni di 

inserimento lavorativo elementi volti ad aumentarne le ricadute e l’impatto quali la 

collaborazione con i servizi invianti o cooperative sociali di tipo A per l’identificazione delle 

abilità e propensioni della persona svantaggiata, la realizzazione di percorsi di inserimento 

individualizzati, la ricerca di indipendenza economica del lavoratore rispetto alla famiglia 

e ai supporti dalle pubbliche amministrazioni, la realizzazione di attività e progetti per 

aumentare l’autonomia della persona inserita anche su attività esterne all’area lavorativa 

e di tipo personale e quotidiano, l’offerta al lavoratore di servizi ulteriori a quello formativo, 

di tipo abitativo, ricreativo, culturale, sanitario, ecc. e la realizzazione di attività che fanno 

entrare in contatto il lavoratore svantaggiato con la comunità o categorie specifiche di 

soggetti con difficoltà diverse (es: progetti con anziani, giovani, ecc.). La cooperativa 

sociale cerca inoltre di adottare delle politiche per migliorare i processi di inserimento 

lavorativo attraverso la collaborazione con organizzazioni diverse del territorio per offrire 

servizi integrativi ai lavoratori svantaggiati, la pianificazione con altre organizzazioni del 

territorio per rendere le attività complementari e offrire ai lavoratori svantaggiati tipologie 

occupazionali o fasi di formazione alternative e integrative, la pianificazione e l’azione con 

altri attori del territorio per agire su fasce di soggetti svantaggiati o in zone altrimenti non 

coperti e la pianificazione e l’azione con l’ente pubblico per coprire le reali necessità del 

territorio e rispondere più puntualmente ai bisogni. 

 

VALUTAZIONE DI SINTESI SUL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

A conclusione di questa riflessione sulle attività ed i servizi prodotti, è necessario riflettere 

sulla capacità di aver perseguito gli obiettivi che la cooperativa si era posta per l’anno, 

identificando anche gli eventuali problemi e limiti rilevati e riflettendo in modo prospettico 

sulle opportunità future. 

Rispetto alle strategie, in questi ultimi anni la cooperativa sociale si è posta questi prioritari 

obiettivi:  

- raggiungere i volumi che consentissero la sostenibilità del business.  

- concentrandosi sui prodotti che, coerentemente con la propria brand identity, 

sapessero produrre un margine di produzione migliore. 

Ponendo l’attenzione su quelli che sono identificabili come gli elementi esterni e di contesto 

che hanno influenzato l’esercizio e che potrebbero influenzare l’efficienza e la continuità 

di operato della cooperativa. SOBON non percepisce di essere esposta a particolari rischi 

legati alla situazione esterna. 

La situazione della cooperativa sociale SOBON sembra oggi caratterizzata da alcuni punti 

di debolezza e possibile miglioramento rispetto alle proprie strategie ed elementi gestionali, 

identificabili in: stabilità economica; capacità di diversificazione delle fonti di 

finanziamento; possibilità di accedere a finanziamenti per promuovere nuovi investimenti; 

apertura della base sociale e rappresentatività di interessi diversi nella governance; 
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capacità di avere una comunicazione verso gli stakeholder esterni efficace, aggiornata, 

bidirezionale.  

Alla luce di tali caratteristiche di contesto e gestionali è possibile intercettare alcuni temi 

che possono porsi come elementi di crescita e sfide future per la cooperativa: realizzare 

investimenti ed innovazioni che promuovano migliori risultati e sviluppino capacità 

aggiuntive.  
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DIMENSIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE 

Per descrivere la cooperativa sociale, è utile presentare alcuni dati del bilancio per 

l’esercizio 2021, tali da riflettere sulla situazione ed evoluzione economico-patrimoniale, 

nonché su alcune prime dimensioni di ricaduta economica sul territorio. 

Il valore della produzione rappresenta così innanzitutto un primo indice della dimensione 

economica della cooperativa. Nel 2021 esso è stato pari a 451.763 Euro posizionando quindi 

la cooperativa tra le piccole cooperative sociali. Interessante risulta anche il confronto del 

valore prodotto con i dati medi nazionali (ultima indagine nazionale disponibile Euricse, 

2017): ben il 69,2% delle cooperative sociali italiane infatti risulta essere di piccole dimensioni 

e quindi la cooperativa è molto allineata alla media.  

Rilevante è inoltre l’analisi del trend dei valori del periodo 2019-2021, come il grafico 

sottostante dimostra: il valore della produzione risulta infatti diminuito e ciò porta a riflettere 

sulla capacità della cooperativa sociale di mantenere stabili le entrate ed i rapporti con i 

committenti, considerando soprattutto le fonti di ricavo, di cui si illustrerà nella prossima 

sezione del presente scritto. Rispetto all’evoluzione economica dell’ultimo anno si è 

registrata una variazione pari al 13.41%. 

 

 

Ulteriore rilevante voce economico-finanziaria e contropartita alle entrate è rappresentata 

ovviamente dai costi della produzione, che nel 2021 sono ammontati per la cooperativa a 

462.202 Euro, di cui il 19,27% sono rappresentati da costi del personale dipendente. Si 

osserva inoltre che del costo del personale complessivo, 71.036 Euro sono imputabili alle 

retribuzioni e relativi costi del personale erogati a lavoratori soci della cooperativa. 
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La situazione economica della cooperativa, così come qui brevemente presentata, ha 

generato per l’anno 2021 una perdita pari ad Euro -15.480. Pur non trattandosi di un dato 

cruciale data la natura di ente senza scopo di lucro della cooperativa sociale, esso va 

considerato in termini di generazione di valore sociale per il territorio e come fonte di solidità 

per l’organizzazione (dato che la quasi totalità degli utili viene destinata a patrimonio 

indivisibile della cooperativa). 

 

 

 

Accanto a tali principali voci del conto economico è interessante osservare alcune 

dimensioni rispetto alla situazione patrimoniale della cooperativa sociale SOBON. Il 

patrimonio netto nel 2021 ammonta a 52.230 Euro posizionando quindi la cooperativa sopra 

la media del patrimonio netto registrato tra le cooperative sociali italiane. Inoltre, il 

patrimonio netto della cooperativa sociale è stato intaccato da perdite di gestione e 

quindi il suo valore è ad oggi inferiore al capitale sociale (ossia alle quote sottoscritte dai 

soci). Più nello specifico, la riserva legale della cooperativa ammonta ad Euro 194 e le altre 

riserve sono di Euro 597. Sempre a livello patrimoniale, le immobilizzazioni della cooperativa 

sociale ammontano nel 2021 a 295.698 Euro. 

Fondamentale risorsa per lo svolgimento delle attività e elemento identificativo 

dell’operatività della cooperativa sociale è rappresentata così dalle strutture in cui 

vengono realizzati i servizi. La cooperativa sociale SOBON non ha strutture di proprietà e ciò 

spiega l’importo delle immobilizzazioni; l’attività viene realizzata in strutture di proprietà di 

soggetti terzi, a dimostrazione di un legame strutturato con partner del territorio: tra gli 

immobili in cui viene realizzata la attività si conta 1 immobile di proprietà di singoli cittadini 

o altri privati. 

 

PROVENIENZA DELLE RISORSE FINANZIARIE 

Se il bilancio d’esercizio dà illustrazione della dimensione economico-finanziaria della 

cooperativa sociale e del valore economico generato, per comprendere in modo preciso 
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quali sono le risorse immesse nella realizzazione dei servizi e per interpretare queste risorse 

qualitativamente è opportuno analizzarne origine e caratteristiche. 

Il valore della produzione della cooperativa sociale è inoltre rappresentato al 99,62% da 

ricavi di vendita di beni e servizi ad indicare il peso delle dinamiche commerciali e di 

vendita. I contributi in conto esercizio invece ammontano invece a 1.438 Euro di contributi 

pubblici. Una riflessione a sé la merita la componente donazioni: nel corso del 2021 la 

cooperativa sociale non ha ricevuto donazioni e ciò porta a riflettere sulla mancata 

percezione della comunità locale sul ruolo sociale che la cooperativa riveste e che 

potrebbe essere sostenuto con donazioni. 

L’analisi ulteriore per fonti delle entrate pubbliche e private permette poi di comprendere 

la relazione con i committenti e le forme con cui essa si struttura. Così, rispetto ai ricavi-

come rappresentato anche nel grafico sottostante- si osserva una composizione 

eterogenea. In particolare 449.080 Euro da ricavi da imprese private, 400 Euro da altri ricavi 

e 586 Euro da ricavi da vendita a cittadini. 

 

 

Il peso complessivo delle entrate (ricavi e contributi) da pubblica amministrazione rispetto 

alle entrate totali è quindi pari allo 0.3%, indicando una dipendenza complessiva dalla 

pubblica amministrazione molto bassa. 

SEGNALAZIONI DEGLI AMMINISTRATORI 

Da segnalare la decisione del consiglio di amministrazione di procedere all’operazione di 

fusione con la cooperativa Riesco società cooperativa sociale. 

Il progetto di fusione segue tre logiche di interesse per gli intrecci nelle attività di queste due 

imprese: 
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1. Le economie sul sistema di gestione e societario 

2. Le affinità produttive e dei processi core 

3. La progettualità sull’inclusione lavorativa e sociale 

4. Le opportunità di mercati 

La possibilità di mettere assieme due realtà attive nell’ambito della cooperazione sociale 

di tipo b) permette di dare valore all’idea di cooperativa sociale e di sviluppo 

imprenditoriale verso il bene comune, con nuovi stimoli e motivazioni volti ad aumentare le 

occasioni di lavoro per soggetti svantaggiati. 

Le due realtà hanno sviluppato i loro percorsi di tipo imprenditoriale in ambiti diversi, l’una 

in aree d’affari Business to Consumer (SOBON) l’altra in aree d’affari Business to Business 

(Riesco). Unendo i due soggetti in un’unica organizzazione si propone di conferire alla stessa 

maggiore solidità economica e societaria, che rende possibile operare in condizioni più 

sicure, al fine di dare risposte efficaci ai bisogni delle persone, altrimenti non pensabili come 

singola organizzazione. 

  



30 

 

 

IMPATTO SOCIALE 

IMPATTO DALLA RETE E NELLA RETE 

Nella mappatura dei rapporti con gli stakeholder, emerge chiaramente la rilevanza anche 

delle altre imprese e in particolare di quelle organizzazioni con cui si sono creati rapporti o 

interazioni stabili e che rappresentano quindi partner o soggetti comunque atti a definire la 

‘rete’. Le relazioni di rete possono rappresentare un fattore di generazione di valore 

aggiunto e di impatti diretti ed indiretti per tutte le organizzazioni che vi appartengono, 

poiché esse richiedono l’impiego congiunto di risorse economiche, conoscenze e elementi 

sociali, consentono la realizzazione di economie di scala e possono rendere più stabile la 

produzione, grazie all’identificazione di partner stabili. Ciò è garantito in particolare quando 

la relazione con la controparte si trasforma da scambio puramente di mercato a rapporto 

dai risvolti anche qualitativi e relazionali. Solidarietà, fiducia, socialità dovrebbero 

caratterizzare i rapporti di rete sviluppandone il valore aggiunto anche in termini di capitale 

sociale e generare maggiori opportunità di co-progettazione e co-produzione. 

Da qui la rilevanza di comprendere come la cooperativa sociale SOBON agisce nei rapporti 

con gli altri attori pubblici e privati del territorio e quali sono quindi i suoi investimenti nella 

creazione di una rete ed i risultati ed impatti che questa genera per la cooperativa sociale 

stessa e per i soggetti coinvolti e la comunità in senso esteso. Così, innanzitutto, è necessario 

distinguere tra rapporti con gli enti pubblici, con le imprese ordinarie del territorio e con le 

altre organizzazioni di Terzo settore. 

Rispetto ai rapporti con gli enti pubblici, oltre alle descritte relazioni di scambio economico, 

la cooperativa sociale SOBON ha partecipato alla co-progettazione dei servizi erogati o 

dei progetti di inserimento e alla ricerca di sinergie e progettualità da condursi con altre 

imprese, anche se tali attività non hanno condotto nel corso dello scorso anno a risultati 

visibili e concreti per il territorio, ma ha semplicemente generato maggiori possibilità di 

incontro e confronto. Si ritiene inoltre che le attività condotte sul territorio siano a loro volta 

fonte di impatti economici e sociali per le pubbliche amministrazioni. In particolare, la 

presenza della cooperativa ha permesso la riduzione dei costi dei servizi che sarebbero 

altrimenti sostenuti se la gestione fosse lasciata al pubblico, l’innovazione dei servizi, la 

realizzazione di progetti per il territorio e definizione di attività di interesse sociale, la 

definizione di strategie e politiche sociali, la formazione e lo sviluppo di conoscenze 

reciproche con il coinvolgimento dei dipendenti pubblici in attività condivise, 

l’identificazione più precisa dei bisogni del territorio e dei bisogni emergenti, l’influenza sulle 

politiche pubbliche territoriali e il sostegno nello stabilire un movimento sociale che 

promuova cambiamento culturale, politico e sociale e influenzi l’opinione pubblica. 
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Indagando i rapporti con le imprese private in generale, sembra in primo luogo rilevante 

sottolineare l’impatto indotto dalla attività sull’economia locale e sulle altre imprese: il 13% 

degli acquisti della cooperativa sociale SOBON è realizzato da imprese del territorio e in 

particolare attive nella stessa provincia, rilevando quindi un impatto sull’economia locale 

abbastanza ridotto e possibile oggetto di miglioramento in futuro. Inoltre, l’87% della spesa 

per consumi della cooperativa consiste in acquisti da organizzazioni profit, il 13% in acquisti 

da cooperative non di tipo sociale. Un ulteriore elemento specifico dei rapporti ed 

interscambi economici tra imprese è poi rappresentato dalle compartecipazioni al capitale 

sociale. Sono organizzazioni socie della cooperativa sociale e quindi partecipano al suo 

capitale sociale 4 imprese, per un totale di 153.400 Euro di partecipazioni. Inoltre, rispetto 

alla relazione con le imprese profit del territorio, la stessa non ha per la cooperativa sociale 

meramente un valore commerciale: nel 2021, la cooperativa ha collaborato con alcune 

imprese per la realizzazione condivisa di fasi di produzione del bene/servizio e per la 

realizzazione di attività di interesse sociale per la comunità locale. Ciò ha importanti 

ricadute sia per la cooperativa sociale in termini di opportunità, di economie di scala, di 

sviluppo di conoscenze che possono migliorare i suoi servizi qualitativamente e 

quantitativamente, ma ha anche impatti indiretti per il territorio, poiché rafforza il concetto 

di collaborazione e lo sviluppo. 

I rapporti con le altre organizzazioni del territorio, profit e di Terzo settore, sono stati inoltre al 

centro di rapporti di rete strutturati e di interazioni grazie all’appartenenza a stessi consorzi 

ed organizzazioni di secondo livello. In particolare, SOBON aderisce a 3 associazioni di 

rappresentanza e 1 consorzio di cooperative sociali. 
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In questa eterogeneità di rapporti, particolare attenzione va posta comunque alla rete con 

altri enti di Terzo settore, data la condivisione in tal caso dell’obiettivo sociale. Identificando 

innanzitutto tale rete con un ulteriore elemento quantitativo, come la numerosità delle 

relazioni, è possibile affermare che la cooperativa sociale sia riuscita ad integrarsi in una 

realtà di rete con altre organizzazioni di Terzo settore abbastanza strutturata, poiché nel 

2021 tra gli enti di Terzo settore con cui ha interagito in modo attivo (ad esempio realizzando 

momenti di confronto, scambi di conoscenze e idee, progettualità) si contavano 5 

cooperative sociali, 1 associazione e 1 fondazione. Ma al di là dei numeri la rete con tali 

altre organizzazioni ha valore qualitativo e può essere intesa come generatrice di impatto 

sociale quando diffonde conoscenze e capitale sociale, aiuta nello sviluppo di attività di 

pianificazione e di azioni solidali e diviene quindi moltiplicatore di benefici ed impatti per il 

territorio. Così, nel corso dello scorso anno la cooperativa sociale si è relazionata con altri 

enti di Terzo settore condividendo fasi della realizzazione del bene/servizio, per offrire agli 

utenti servizi integrati di inserimento lavorativo e di assistenza, per la realizzazione di 

economie di scala su alcune attività, per la condivisione di conoscenze e per la 

realizzazione di attività per la comunità locale. La ricaduta economica e sociale più diretta 

ed evidente (anche se non la sola rilevante) di tali attività è stata sicuramente la 

generazione di nuovi servizi ed attività di interesse generale per la comunità, che -si 

sottolinea- sono state offerte a pagamento ai cittadini. Impatti positivi delle relazioni con gli 

enti di Terzo settore, di natura ancora una volta sociale ed economica, sono poi rilevabili 

nelle azioni solidali in cui la cooperativa sociale è stata coinvolta: donazioni in denaro o 

beni o concessione di spazi ad altre organizzazioni nonprofit o cooperative sociali. 

RAPPORTI CON LA COMUNITÀ E ALTRE DIMENSIONI DI IMPATTO SOCIALE 
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Valutare l’impatto sociale della cooperativa sociale sulla comunità presenta una certa 

complessità. La prima osservazione da cui partire è quella della ricaduta ambientale, 

considerando la stessa come un fattore di interesse attualmente nella società, anche se 

non caratteristico delle azioni di un ente di Terzo settore. È così possibile affermare che la 

cooperativa sociale sia sufficientemente attenta alle pratiche ambientali poiché nello 

specifico produce nell’ambito del bio e della tutela ambientale. Le stesse attività svolte 

dalla cooperativa sociale sono inoltre da ritenersi rilevanti dal punto di vista dell’impatto 

ambientale che generano. Infatti, produciamo con attenzione alla filiera di acquisto 

utilizzando materie prime da produzione biologica italiana. 

L’attenzione maggiore va rivolta all’impatto sociale più propriamente legato alla natura e 

alla mission della cooperativa sociale in quanto ente di Terzo settore. Certamente quanto 

sinora descritto ha permesso di affermare che la cooperativa sociale ha un certo ruolo nel 

suo territorio e impatti sulla comunità verificabili nelle esternalità prodotte dai servizi in 

termini di ricadute sociali, risposta a bisogni insoddisfatti del territorio o a problemi di 

marginalità. Si può quindi affermare che il più elevato valore aggiunto che la cooperativa 

sociale SOBON ha per il suo territorio sia quello di aver investito in un progetto di rilevanza 

sociale generando ricadute economiche e sociali eterogenee come sin qui dimostrato. 

È vero che accanto a questi elementi descrittivi ci possono essere anche azioni dirette 

compiute verso la comunità e capaci di generare per la stessa ulteriori impatti e forme di 

attivazione della cittadinanza. In un’analisi valutativa critica del lavoro della cooperativa 

nei confronti della comunità, la cooperativa sente di poter affermare di aver realizzato 

almeno alcune azioni per cercare di alimentare conoscenza e confronto con la comunità 

locale. In particolare, essa si è impegnata in azioni che hanno previsto il coinvolgimento 

della comunità in tavoli di lavoro e di co-progettazione, l’organizzazione di riunioni interne 

per discutere dei bisogni emergenti della comunità, la realizzazione di indagini/ricerche 

finalizzate all’analisi dei bisogni e dei cambiamenti del territorio, attività di comunicazione 

e informazione alla comunità su aspetti di interesse sociale, attività socio-culturali aperte 

(feste, spettacoli…), l’apertura delle attività statutarie e dei servizi della cooperativa ai 

cittadini, la realizzazione di servizi specifici per la comunità aggiuntivi rispetto all’attività 

principale della cooperativa, lo sviluppo di fiducia, relazioni e conoscenze con la comunità 

e l’incremento del senso di sicurezza e di inclusione sociale. Accanto a questi momenti di 

confronto più di tipo diretto, la comunicazione verso la comunità è stata comunque 

intermediata dalla cooperativa attraverso alcuni strumenti comunicativi del servizio e della 

qualità: bilancio sociale, certificazioni di qualità e altre certificazioni di prodotto e processo, 

sito internet e social network. 
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La presenza sul territorio della cooperativa ha comunque due possibili ulteriori elementi di 

riscontro: quello sulla visibilità della stessa e quello sulla volontà di partecipazione attiva dei 

cittadini alla vita e all’obiettivo sociale della cooperativa. Sotto il primo profilo, la 

cooperativa sociale SOBON è di certo sufficientemente nota nel territorio per i suoi servizi e 

prodotti, per il suo ruolo sociale e per l’impatto economico e per la generazione di lavoro 

che essa ha sul territorio. Rispetto invece all’attivazione dei cittadini, sono già state date 

ampie indicazioni della capacità di attrarre e coinvolgere volontari (come presentato nei 

capitoli della governance e delle persone che operano per l’ente) e dell’incidenza delle 

donazioni sulle entrate della cooperativa. 

Come si può ora in sintesi declinare la capacità della cooperativa sociale SOBON di aver 

generato anche nel 2021 valore sociale per il territorio e per la comunità e di aver avuto 

quindi un certo impatto sociale? Oltre ai numeri sin qui presentati, il gruppo di stakeholder 

della cooperativa chiamato a valutare le politiche, i processi ed i risultati raggiunti (si ricorda 

composto da un gruppo eterogeneo di portatori di interesse della cooperativa, e nello 

specifico da lavoratori ordinari e volontari) ha anche riflettuto e si è di conseguenza 

espresso rispetto alla capacità della cooperativa sociale di aver perseguito e raggiunto 

alcuni obiettivi di interesse sociale. Le parole chiave identificate (anche in linea con la 

definizione di ente di Terzo settore fornita giuridicamente dalla L. 106/2016) e sottoposte a 

valutazione sono state innovazione sociale, coesione sociale, inclusione sociale e impatto 

sociale. 
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INNOVAZIONE SOCIALE La cooperativa sociale ha realizzato alcune azioni specifiche per 

innovare, con risultati concreti. L’ambizione di Sobon era quella di consolidare il canale 

GDO per diffondere la cultura dell’inclusione dimostrando che i prodotti fatti attraverso 

l’inserimento lavorativo possono essere competitivi anche nel Business to Customer (B2C). 

L’essere stata scelta da 4 catene di GDO è sicuramente il risultato più importante. Tuttavia 

l’attività di marketing diretto che la pandemia ha sospeso ha sicuramente complicato la 

sostenibilità del progetto che mantiene, per ora, ancora la sua ambizione. Nel 2021 Sobon 

ha riorganizzato il proprio servizio, qualificandosi con opportune certificazioni e 

riorganizzandosi produttivamente per servire appalti di ristorazione collettiva scolastica. E’ 

stata sviluppata una linea di produzione di pane confezionato per le mense in cui operano 

in maggioranza persone svantaggiate in inserimento lavorativo 

COESIONE SOCIALE La cooperativa sociale SOBON ha sicuramente avuto nell’anno e in 

generale grazie alla sua attività elevate ricadute in termini di coesione sociale: ha 

incrementato i livelli di fiducia tra i soggetti al suo interno, ha permesso alla comunità locale 

di aumentare la propria fiducia nei confronti delle persone e/o delle istituzioni, ha promosso 

tra i cittadini sentimenti di altruismo, reciprocità, conoscenza, elementi di capitale sociale 

e ha coinvolto la cittadinanza in obiettivi sociali affinché si pensi meno in ottica 

individualista e si pensi di più per il bene comune e con minori ma sempre significativi risultati 

ha promosso lo sviluppo di nuove relazioni sociali e rafforzato le relazioni sociali tra i propri 

utenti e tra questi ed i cittadini, ha generato legami di solidarietà e di affinità tra individui, 

ha inciso positivamente sui livelli di benessere economico di alcune categorie di cittadini, 

ha sostenuto al suo interno, nei confronti di lavoratori ed utenti, politiche volte alla parità di 

genere, ha promosso la partecipazione culturale dei cittadini, ha sviluppato azioni ed 

iniziative per promuovere la non discriminazione e ridurre la discriminazione e ha tenuto 

comportamenti volti alla tutela dell’ambiente. 

INTEGRAZIONE E INCLUSIONE SOCIALE La cooperativa sociale SOBON ha significativamente 

promosso con le sue attività una maggiore inclusione sociale nei propri territori e le azioni 

su cui ha inciso in modo particolare sono state l’aumento della partecipazione di soggetti 

marginalizzati alla vita economica, sociale e culturale, prestando inoltre una certa 

attenzione anche ad azioni quali la creazione del dialogo tra soggetti di provenienza, etnie, 

religioni, opinioni politiche diverse, l’apprendimento del valore aggiunto delle diversità 

etniche, culturali, sociali, la promozione di iniziative volte alla partecipazione e 

all’avvicinamento di soggetti con differenze etniche, culturali e sociali, la possibilità di 

accedere ai servizi a persone che altrimenti (per reddito, situazione sociale, etnia, situazione 

del territorio) non avrebbero avuto accesso a servizi simili, la promozione di processi che 

garantiscono ai beneficiari dei servizi la partecipazione attiva alle decisioni interne e 

l’aumento dello standard di vita di persone precedentemente a rischio o marginalizzate 

nella società. 

IMPATTO SOCIALE La cooperativa sociale SOBON ha sicuramente avuto ricadute molto 

rilevanti per il proprio territorio dal punto di vista sociale e in particolare in termini di 

promozione di un modello inclusivo e partecipato di welfare ma anche con discrete 

ricadute di prevenzione del disagio sociale, delle marginalità, della dispersione e 

dell’impoverimento, miglioramento delle percezioni di benessere (sicurezza, salute, felicità) 

dei cittadini del territorio, miglioramento delle condizioni e dell’ambiente di vita per i 

cittadini, riduzione di problemi sociali presenti nel territorio, risposta alle politiche sociali locali 

e pieno allineamento alla pianificazione sociale territoriale, sostegno indiretto allo sviluppo 

o alla crescita economica di altre organizzazioni ed attività anche profit e commerciali del 
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territorio (es. ricadute su elementi turistici, logistici, culturali, ricreativi…) e promozione della 

nascita o sostegno alla nascita di nuove azioni (anche promosse da terzi o in rete) o di 

nuove istituzioni (pubbliche o private) ad obiettivo sociale.  

 

Selvazzano Dentro, 30 Marzo 2022 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

       (Firmato Chinello Marco) 

 

 

 

 

Il sottoscritto legale rappresentante dichiara che il presente documento informatico è conforme a 

quello acquisito agli atti. 

Copia su supporto informatico conforme all'originale documento su supporto cartaceo, ai sensi degli 

articoli 38 e 47 del DPR 445/2000, che si trasmette ad uso Registro Imprese. 

 

 

Il sottoscritto Chinello Marco nato a Padova (PD) il 18/02/1973 dichiara, consapevole delle 

responsabilità penali previste ex art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di falsa o mendace dichiarazione 

resa ai sensi dell’art. 47 del medesimo decreto, che il presente documento è stato prodotto 

mediante scansione ottica dell’originale analogico e che ha effettuato con esito positivo il raffronto 

tra lo stesso e il documento originale ai sensi dell’art. 4 del D.P.C.M. 13 novembre 2014”. 

 

“COPIA CORRISPONDENTE AGLI ORIGINALI DEPOSITATI PRESSO LA SOCIETÀ” 

 

 


